7 POPOLO 
E formato SOLO dai CITTADINI di uno 


Stato ovunque si trovino nel mondo 


Dal 1993 a tutti i 
cittadini di uno 
Stato membro 
dell’Unione 
Europea è 
riconosciuta la 
CITTADINANZA 
EUROPEA 


Come si diventa cittadini Italiani? 
Pernascita (da cittadini italiani ovunque 
avvenga, o da genitori apolidi o ignoti se 
avviene inItalia) 

Per adozione da parte di italiani 
Permatrimonio con cittadino italiano 
Perdecreto del Presidente della Repubblica 


Come si perde la cittadinanza Italiana? 
Perrinuncia volontaria 
Se si lavora o si presta servizio militare presso 
uno Stato estero, nonostante lo Stato italiano 
richieda diinterrompere tale rapporto 
Se si lavora o si presta servizio presso uno Stato 
estero inguerracon l’Italiao si acquista la 
cittadinanzadi tale Stato 


LA’ (POT POLITICO 
Può essere: 

Interna: se esercitata nei 
confronti dei cittadini 
Esterna: nel senso che lo Stato 
può gestirsiin modo autonomo 
e indipendente daglialtri Stati, 
salvo il rispetto di eventuali 
accordi internazionali con cui 
decide di limitare lasua 
sovranità esterna (es. U.E.) 


ELEMENTI COSTITUTIVI STATO 


POPOLAZIONE NAZIONE 
È formata dai CITTADINI + Soggetti che condividono stessa 
STRANIERI + APOLIDI presenti sul cultura, usi e costumi e 
territorio dello Stato appartengono alla sessa etnia 


STATO COMUNITÀ 


Quando ci si riferisce all’insieme delle 
persone, uomini e le donne, che 


compongono la “SOCIETÀ CIVILE” 


può essere inteso col 
significato di 


STATO APPARATO 
Quando ci si riferisce all’insieme degli 


'ORGANI (formati da persone fisiche) 
attraverso cui lo Stato esercita il 


POTERE POLITICO) nei confronti dei 


cittadini 


QUALI SONO | PRINCIPALI 
ORGANI DELLO STATO? 


È il potere di 
e Stabilire regole giuridiche 
e Farle applicare 


PARLAMENTO (potere legislativo) 
GOVERNO (potere esecutivo) 
MAGISTRATURA (potere giudiziario) 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


e Infliggere sanzioni 
per garantire una pacifica 


convivenza civile 


FORME DI STATO 


in relazione al rapporto in relazione al rapporto 
tra governanti e governati tra Stato e territorio 


STATO UNITARIO 
ASSOLUTO (XVI-XVIII SEC) Esercizio delle funzioni legislativa, esecutiva, 


IL REESERCITA TUTTI I POTERI giudiziaria (cioè potere politico) concentrato negli 
E L'UNICA FONTE DI DIRITTO organi centrali dello Stato. Gli enti periferici devono 
E SUPERIORE ALLA LEGGE eseguire gli ordini provenienti dal vertice. Es. Francia, 
IL POPOLO NON HA DIRITTI Danimarca, Irlanda e Portogallo 

INDIVIDUALI (NON C'È UNA 

COSTITUZIONE). È PROPRIETÀ DEL RE 

E SI TROVA INUNA CONDIZIONE DI Sato fder STATO FEDERALE 
SUDDITANZA Insieme di Stati (federati) ognuno dei quali ha una 
propria autonomia e conserva la sovranità sul suo 
territorio e nei confronti degli altri Stati, ma delega 
ad un apparato centrale (Stato federale) il compito 
di prendere decisioni su alcune questioni di interesse 
comune (difesa, politica estera, ordine pubblico). Es. 
Stati Uniti, Australia, Belgio, Germania 


LIBERARE (XVIII-XIX SEC) 
*  SEPARAZIONEDIPOTERI (C'è IL RE 
CHE “CONDIVIDE"IL POTERE CON 
PARLAMENTO=POTERE LEGISLATIVO, 
GOVERNO=POTERE ESECUTIVO: 


MAGISTRATURA=POTERE STATO REGIONALE 
GIUDIZIARIO) Gli organi centrali di uno Stato delegano alcuni poteri 
e SUDDITI DIVENTANO CITTADINI alle entità territoriali periferiche (le Regioni). La 


(C'E UNA COSTITUZIONE CHE sovranità è una sola e appartiene allo Stato, mentre 
RICONOSCE IPRINCIPALI DIRITTI li enti locali minori (Regioni sono dotati di 


LIBERALI: PROPRIETA', LIBERTA'E ‘a lai P ; 
9 autonomia (si parla di decentramento autarchico), Es. 
INIZIATIVA ECONOMICA) =" ali L 
alia, Spagna 
e  LIBERISMOECONOMICO(LO STATO 
NON INTEVIENE NELL'ECONOMIA, MA 
I CITTADINI HANNO LA LIBERTA' DI 


INTRAPRENDERE QUALSIASI STATO FASCISTA 
IPP E DONIO NE) tende a reprimere tutte le forme 


di dissenso al regime, sopprimendo 
i diritti e le libertà fondamentali 
potere nelle mani del capo del 
TOTALITARIO governo (spesso figura 
Così definito perché tende a controllare la carismatica) 
totalità degli aspetti della vita degli individui. partito unico con soppressione di 
ogni altro partito 


STATO SOCIALISTA 
(SOCIAL)DEMOCRTICO finalità: realizzare una società 


I POTER POLITICO A ugualitaria, basata su un'unica 
SOVRANITA") APPARTIENE AL less sede 

POPOLO CHE LA ESERCITA attività economica interamente 
DIRETTAMENTE O controllata e gestita dallo Stato 
INDITRETTAMENTE TRAMITE IL governo e altri organi dello Stato 
VOTO ED ELEGGENDO I SUOI controllati da un unico partito 
RAPPRESENTANTI ALL'INTERNO (comunista) 

pa ORGANI re de libertà fondamentali limitate 
ECONOMICO-SOCIALI (RIMUOVERE 

GLI OSTACOLI CHE IMPEDISCONO 

L'UGUAGLIANZA DEI CITTADINI) 

PRINCIPIO DI COSTITUZIONALITA' 

(I VALORI SOCIALI SONO 

CONTENUTI NELLA COSTITUZIONE) 

LIBERTA' DI ASSOCIAZIONE (IN 

PARTITI POLITICI, SINDACATI...) 

LIBERTA' DI MANIFESTARE IL 

PROPRIO PENSIERO (PLURALISMO 

IDEOLOGICO) 

LIBERTA' DEI MEZZI DI 

COMUNICAZIONE 


FORME DI GOVERNO 
MODO IN CUI LA SOVRANITA' è DIVISA 
TRA GLI ORGANI DELLO STATO 


MONARCHIE 
IL VERTICE DELLO STATO E' IL RE, CHE 
EREDITA IL TITOLO ALLA NASCITA 


REPUBBLICHE 
IL VERTICE DELLO STATO E' UN 
PRESIDENTE ELETTO (DIRETTAMENTE O 
INDIRETTAMENTE) DAL POPOLO 


MONARCHIE ASSOLUTE 


Potere concentrato nelle mani del sovrano 


MONARCHIE COSTITUZIONALI 
Il re "condivide" l'esercizio della sovranità con gli 
altri organi come il Governo, il Parlamento e la 
Magistratura 


PARLAMENTARI 


Il Parlamento è l'organo eletto dai cittadini. Svolge 
funzioni legislativa e di controllo sugli altri organi, in 
particolare sul Governo che deve ottenerne la 
fiducia, altrimenti non può svolgere la sua attività. 
Es. Italia 


PRESIDENZIALI 


Il popolo elegge sia il Parlamento che il Presidente 
Capo dello Stato). Il Presidente è l'organo con 
maggiori poteri. E' sia capo dello Stato sia capo 
del Governo. Tra Governo e Parlamento non c'è 


alcun rapporto di fiducia. Es. USA 


SEMIPRESIDENZIALI 
Il popolo elegge sia il Parlamento che il Presidente 
(come nella repubblica presidenziale), che è a capo 
dello Stato ed elegge ilcapo del Governo (come nelle 
repubbliche parlamentari). Il Governo per poter 
funzionare deve avere l'appoggio del Parlamento. Es. 
Francia 


NON SONO ELEMENTO COSTITUTIVO DELLO 


STATO e non devono essere confusi col concetto 


di POPOLO quelli di: 
POPOLAZIONE formata dai cittadini (popolo), 
stranieri (comunitari e extracomunitari), 
apolidi (che non hanno una cittadinanza) che 
si trovano sul territorio di uno Stato. 

NAZIONE riunisce un gruppo di persone che 
appartengono alla stessa etnia e condividono 
cultura, usi e tradizioni 


POPOLO 

Sono i CITTADINI, ossia quelle persone fisiche a 
cui lo Stato riconosce dei diritti e impone dei 

doveri. Si è SEMPRE cittadini di uno Stato, anche 

se non ci si trova sul suo territorio 


Come si diventa cittadini Italiani? 
Per nascita (da cittadini italiani ovunque 
avvenga, o da genitori apolidi o ignoti se 
avviene in Italia) 
Per adozione da parte di italiani 
Per matrimonio con cittadino italiano 
Per decreto del Presidente della Repubblica 


Come si perde la cittadinanza Italiana? 
Per rinuncia volontaria 
Se si lavora o si presta servizio militare presso 
uno Stato estero, nonostante lo Stato italiano 
richieda di interrompere tale rapporto 
Se si lavora o si presta servizio presso uno 
Stato estero in guerra con l’Italia o si acquista 
la cittadinanza di tale Stato 


STATO 
Organizzazione politica di un popolo che vive 
stabilmente su un territorio per assicurare il 
benessere della società 


Lo Stato esiste solo in presenza di 
TRE ELEMENTI COSTITUTIVI 
(ne mancasse solo uno, non ci sarebbe lo Stato) 


TERRITORIO 
È lo spazio fisico su cui lo Stato esercita il suo potere 
politico, potere che può essere chiamato anche 
sovranità. Comprende: 
Terraferma entro i confini 
Spazio aereo sopra la terraferma fino a dove termina 
l'atmosfera 
Acque territoriali: il mare è territorio dello Stato fino 
a 12 miglia dalla costa 
Il sottosuolo (quello che c’è sotto la terra) 
Territorio flottante: non sono “pezzi di terra o di 
mare”, ma sono concretamente gli aerei e le navi di 
uno Stato (le flotte, appunto). Se si tratta di aerei e 
navi militari la legge che si applicherà a bordo sarà 
sempre quella dello Stato cui appartengono. Se si 
tratta di aerei e navi civili, la legge che si applicherà 
a bordo sarà quella dello Stato cui appartengono 
SOLO se si trovano in spazi internazionali. Se si 
trovano, invece, nel territorio di un altro Stato la 
legge che si applicherà sarà quello dello Stato sul cui 
territorio si trovano e non quella dello Stato cui 
appartengono. 
NON appartengono, invece, al territorio di uno Stato le 
sedi diplomatiche di altri Stati in esso presenti. In queste 
sedi non si applicherà la legge dello Stato in cui si 
trovano, ma quella dello Stato di appartenenza 


ORGANIZZAZIONE POLITICA 
È il potere politico, ossia la sovranità, che lo Stato 
esercita sul suo territorio per assicurare la pacifica 
convivenza civile e il benessere della società. 
Consiste nel: 

e Fareleleggi 
e Applicarle per garantire il benessere di tutti 
e  Farle rispettare infliggendo sanzioni a chi le viola 
Lo Stato esercita tale potere attraverso tre organi: 
PARLAMENTO ha il potere legislativo, cioè di fare le 
leggi, ed è formato da persone (parlamentari) elette 
dai cittadini attraverso il voto 
GOVERNO ha il potere esecutivo, ossia ha il compito di 
individuare i problemi di uno Stato che affliggono la 
società e di risolverli proponendo delle soluzioni. È 
formato da tanti ministri, (ciascuno dei quali si occupa 
di risolvere problemi relativi ad un certo settore della 
vita sociale: sanità, istruzione, sicurezza.....) e dal 
presidente del consiglio, che è il capo del Governo e 
dirige il lavoro degli altri ministri. Ci sono Stati in cui il 
capo del Governo viene eletto dai cittadini e altri in cui 
viene nominato dal Capo dello Stato (Presidente della 
Repubblica). È comunque sempre lui che sceglie i 
ministri 
MAGISTRATURA ha il potere giudiziario ossia di 
infliggere le sanzioni. È formata da giudici che 
diventano tali dopo aver superato un apposito concorso 


FORMA DI STATO ASSOLUTO 
Il sovrano (re) ha il potere assoluto: è il capo 
dello Stato e solo lui esercita il potere 
legislativo, il potere esecutivo, il potere 
giudiziario 
Il popolo è suddito cioè non ha diritti e non 
partecipa all’esercizio del potere politico 
Non c’è una Costituzione 
Il re fa le leggi ma può anche non rispettarle 
(NON è uno Stato di diritto) 


FORMA DI STATO LIBERALE 
Nasce dalla “ribellione” dei borghesi al 
sovrano assoluto 
II re è “costretto” dalla borghesia a 
riconoscere dei diritti al popoloe questi 
diritti vengono scritti, consacrati, in una 
Costituzione: i sudditi diventano cittadini 
II re (capo dello Stato) è “costretto” a 
condividere il potere politico con altri 
organi: Parlamento, Governo, Magistratura 
Chi fa le leggi le deve anche rispettare (è uno 
Stato di diritto) 


FORME DI STATO 


FORMA DI STATO intesa come 
modo in cui vengono regolati i rapporti tra chi ha 
il potere politico o sovranità e il popolo 


FORMA DI STATO TOTALITARIO 

Il potere è nelle mani di un dittatore che lo 

esercita utilizzando metodi violenti e 

persuasivi(anche se ci sono ancora 

Parlamento, Governo e Magistratura, nella 

realtà tutte le decisioni dipendono dal 

dittatore) 

Esiste una Costituzione, ma non viene 

applicata 

Il popolo è privato dei suoi diritti: non può 

esprimersi e non può partecipare alla vita 

politica del Paese 

C'è un solo partito politico: quello del 

dittatore 
Tipiche forma di Stato totalitario sono. il 
fascismo, il nazismo e lo Stato socialista. 
Quest'ultimo si caratterizza per il fatto che i 
privati cittadini non possono svolgere attività 
imprenditoriali, perché tutti i mezzi di 
produzione appartengono allo Stato: tutti i 
cittadini sono, quindi, “lavoratori dipendenti” 
dello Stato. 


FORMA DI STATO DEMOCRATICO 
Il potere politico appartiene ai cittadini che lo 
esercitano indirettamente delegandolo a persone 
che eleggono col voto all’interno degli organi politici 
(i parlamentari e, in alcuni Stati, il Presidente della 
Repubblica) 
Esiste una Costituzione rigida che riconosce e tutela 
i diritti ai cittadini 
Tutti devono rispettare le leggi (Stato di diritto) 
Lo Stato si preoccupa dei cittadini e se necessario 
interviene in loro aiuto (Stato sociale) 


FORMA DI STATO 
Il potere politico può essere esercitato 
SOLOdagli organi centrali (Parlamento e 
Governo) oppure gli organi centrali possono 
AFFIDAREparte di questo potere ad altri organi 


FORMA DI STATO UNITARIO 
I organi centrali(Parlamento e Governo) NON 
condividono il potere politico con altri organi 
periferici e decidono tutto a livello centrale. In 
questo modo non si prendono in considerazione 
le diversità esistenti sul territorio. La sovranità è 
unica. 


FORMA DI STATO FEDERALE 

Si ha quando più Stati (federati) “affidano” ad 
uno “Stato superiore” che li rappresenta tutti 
(Stato federale), il potere di prendere decisioni 
comuni in alcuni settori (difesa, giustizia...). Le 
decisioni prese dallo Stato federale si 
applicheranno in tutti gli Stati membri, mentre i 
singoli Stati continueranno a prendere proprie 
decisioni negli altri settori non “affidati” allo 
Stato federale, esercitando la propria 
sovranitàall’interno del rispettivo territorio 


FORMA DI STATO REGIONALE 

Gli organi centrali (Parlamento e Governo) 
condividono il potere con enti locali minori 
interniallo Stato (Regioni, Province e Comuni) ai 
quali viene riconosciuta l'autonomia di gestire al 
meglio il proprio territorio. La sovranità 
appartiene allo Stato e non agli enti minori che 
esercitano (“solo”) un potere loro delegato dagli 
organi centrali 


FORMA DI GOVERNO 
Modo in cui il potere politico viene diviso tra gli 


organi dello Stato che lo esercitano. Ad ogni 


Per non dimenticare: il POTERE POLITICO 
consiste nel potere legislativo (fare le leggi) 
potere esecutivo (eseguire le leggi del 
Parlamento per attuare il programma politico) 


forma di Stato è associata una forma di governo 


potere giudiziario (infliggere le sanzioni a chi 
trasgredisce le leggi) 


Per capire meglio cos'è una forma di governo dobbiamo analizzare quali sono gli organi 
che esercitano il potere politico, quale parte del potere politico è stata loro affidata 
(legislativo? Esecutivo? Giudiziario?) e quali sono i rapporti tra questi organi. Gli organi 


da considerare sono: 
PARLAMENTO = potere legislativo 


GOVERNO (CAPO DEL GOVERNO) = potere esecutivo 
CAPO DELLO STATO = è al vertice dello Stato 
A seconda delle forme di governo il Capo dello Stato può a volte (non sempre) essere 


anche Capo del governo. 


FORMA DI GOVERNO MONARCHICA 


II CAPO DELLO STATO è il RE che non viene eletto da nessuno, ma 


è tale per dinastia. 

La monarchia può essere: 
MONARCHIA ASSOLUTA: c'è solo il RE che è Capo dello Stato 
ed esercita da solo il potere politico (legislativo, esecutivo e 
giudiziario). Non ci sono altri organi 
MONARCHIA COSTITUZIONALE: c'è il RE che è Capo dello 
Stato ed esercita il potere politico “condividendolo” con altri 
organi (si applica il principio di separazione del potere). 
Il Re esercita il potere legislativo insieme al PARLAMENTO 
(solo in parte eletto dal popolo) 
IL RE esercita il potere esecutivo insieme al GOVERNO, è 
anche il Capo del Governo e il Governo deve rispondere del 
suo operato davanti al Re 
Il Re esercita il potere giudiziario insieme alla MAGISTRATURA 
(il Re nomina e revoca i Ministri) 
MONARCHIA PARLAMENTARE: l'organo di maggiore 
importanza diventa il Parlamento (col suffragio universale è 
l'organo più rappresentativo del popolo). C'è il RE a Capo 
dello Stato che nomina il Governo il quale, però, diventa 
responsabile davanti al Parlamento, da cui deve chiedere ed 
ottenere la fiducia 


FORMA DI GOVERNO REPUBBLICANA 


Il CAPO DELLO STATO è il PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA che è una carica elettiva. 


PRESIDENZIALE: il PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, eletto dai cittadini, è sia capo 
dello Stato sia Capo del Governo (e come capo del governo esercita insieme agli 
altri ministri il potere esecutivo). C'è un PARLAMENTO che esercita il potere 
legislativo e che è eletto dai cittadini. Governo e Parlamento sono organi separati 
(Capo dello Stato, eletto dai cittadini, e Capo del Governo sono la stessa 


persona, NON C'È rapporto di fiducia tra Governo e Parlamento) 
PARLAMENTARE: il PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, eletto dal Parlamento, è 


solo capo dello Stato. È lui che nomina il Capo del Governo (che esercita insieme 
agli altri ministri il potere esecutivo). C'è un PARLAMENTO che esercita il potere 
legislativo e che è eletto dai cittadini. Governo e Parlamento sono organi uniti da 
un rapporto di fiducia: il Governo non può lavorare se non è appoggiato dal 
Parlamento(Capo dello Stato, nominato dal Parlamento, e Capo del Governo 


NON sono la stessa persona, C'È rapporto di fiducia tra Giverno e Parlamento) 
SEMI-PRESIDENZIALE:il PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, eletto dai cittadini, è 


solo capo dello Stato. È lui che nomina il Capo del Governo (che esercita insieme 
agli altri ministri il potere esecutivo). C'è un PARLAMENTO che esercita il potere 
legislativo e che è eletto dai cittadini. Governo e Parlamento sono organi uniti da 
un rapporto di fiducia: il Governo non può lavorare se non è appoggiato dal 
Parlamento (Capo dello Stato, eletto dai cittadini, e Capo del Governo NON 
sono la stessa persona C'È rapporto di fiducia tra Giverno e Parlamento) 


FORME DI GOVERNO 


SEPARAZIONE DEI POTERI 


C. L. Montesquieu 


“Lo spirito delle leggi” - 1748 


alla base della 
costituzione 
americana e 
francese 


E = 5 
RY,rue Serpente, n°. 17 


“CheeGanka 
4 1791 


SEPARAZIONE DEI POTERI 


SEPARAZIONE DEI POTERI 


Funzione legislativa PARLAMENTO 


Stabilire le regole generali e astratte 


Funzione esecutiva 


GOVERNO 


Attuare le leggi e amministrare lo Stato 


Funzione giudiziaria MAGISTRATURA 


Giudicare sulle violazione delle leggi 


FORME DI GOVERNO 


Forme di governo 


* MONARCHIA * REPUBBLICA 
Capo dello Stato: Capo dello Stato: 
RE PRESIDENTE 


Carica ereditaria Carica elettiva 


FORME DI GOVERNO 


FORMA DI GOVERNO 
MONARCHICA 


* MONARCHIA ASSOLUTA (Stato assoluto) 


- Concentrazione dei poteri in capo al Sovrano 


* MONARCHIA COSTITUZIONALE (Stato liberale) 
- 1600 in Inghilterra, 1700 in Francia 


Sovrano (esecutivo) 
Separazione dei poteri 
(forma di gov. dualista) 

Parlamento 


FORME DI GOVERNO 


FORMA DI GOVERNO 
REPUBBLICANA 


La Repubblica. La forma di governo repubblicana si caratterizza per 
l’attribuzione dei poteri statali a organi eletti dai cittadiniin loro 
rappresentanza. 


LA REPUBBLICA PUO’ ESSERE: 


PRESIDENZIALE. 


SEMIPRESIDENZIALE. 


FORME DI GOVERNO 


ESSA | PRESIDENZIALE 


FORMA DI GOVERNO PRESIDENZIALE 


PRESIDENTE MO PARLAMENTO 
(POPOLO (OE 


i 


FORMA DI GOVERNO PRESIDENZIALE 


PRESIDENTE | 4 CAPO DELLO STATO 
Lì 
CAPO DEL GOVERNO ll assggagaga — MINISTRI 


Funzione esecutiva non risponde al 
Parlamento e non 


può scioglierlo 


Funzione legislativa) | PARLAMENTO I 


FORMA DI GOVERNO PRESIDENZIALE 


Il potere esecutivo è affidato al Presidente 
(che è sia Capo dello Stato che Capo del 
Governo) ed è eletto dal popolo 
Il potere legislativo é affidato al 
Parlamento eletto dal popolo 


Non esiste alcun legame di fiducia tra i due 
organi 


FORMA DI GOVERNO PARLAMENTARE 


|  ddiiiiaana È GOVERNO 


= 


risponde al 
Parlamento 


FIDUCIA 


PARLAMENTO 


POPOLO CTIIRANONE | 


FORMA DI GOVERNO PARLAMENTARE 


PRESIDENTE CAPO DELLO STATO o 


E 
x 


Controllo sul governo 
Funzione legislativa) | PARLAMENTO 


FORMA DI GOVERNO 
PARLAMENTARE 


È presente sia negli Stati 
monarchici che negli Stati 
repubblicani 


MONARCHIA 
PARLAMENTARE 


Capo dello Stato è il re 


Carica ereditaria 


Svolge funzioni limitate 


REPUBBLICA 
PARLAMENTARE 


Capo dello Stato è il 
Presidente della 
Repubblica 


Resta in carica 7 anni 


Di solito è eletto dal 


Parlamento 


FORMA DI GOVERNO PARLAMENTARE 


»>Solo il Parlamento è eletto dal popolo, 


ha funzione legislativa ed esprime 
la fiducia al Governo 


>Se viene meno il rapporto di fiducia il 
Governo si deve dimettere 
>Parlamento e Governo sono 


espressione della stessa maggioranza 
politica 


IN ITALIA 


PRESIDENTE 
CAPO DELLO STATO DELLA 
REPUBBLICA 


FORMA DI GOVERNO SEMIPRESIDENZIALE 


FIDUCIA 


(N SUINA 


n | 
ie al Parlamento 


La forma di governo 
“semipresidenziale” 


* Flementi caratterizzanti: 


> Il Capo dello Stato (il Presidente) è eletto 
direttamente dal corpo elettorale nazionale e dura 
in carica per un tempo prestabilito; 


> il Presidente non ha bisogno della fiducia del 
parlamento, ma deve servirsi di un Governo dal 
medesimo nominato (presieduto dal Primo 
ministro); 

> il Governo deve avere la fiducia del Parlamento 


COME DEFINIRE LO STATO? 


NELLA LINGUA ITALIANA LA PAROLA STATO 
ASSUME DUE SIGNIFICATI DIVERSI 


COMPLESSO DI ORGANI CHE, 


COMPLESSO DI PERSONE CHE VIVE ALL'INTERNO DI UN DETERMINATO 


STABILMENTE SU UN DETERMINATO TERRITORIO, ESERCITA 
I 
TERRITORIO, GOVERNATO DA CONCRETAMENTE IL POTERE DI 


APPOSITI ORGANI COMANDO SUI CITTADINI 


STATO COMUNITÀ STATO APPARATO 
<<LO STATO ITALIANO E QUELLO FRANCESE IMPONGONO MOLTE 
TASSE AI PROPRI CITTADINI > > 
STATO APPARATO 
<<L'ITALIA E LA FRANCIA SONO DUE STATI CONFINANTI >> 


STATO COMUNITÀ 


STATO APPARATO STATO COMUNITÀ 


Ter TE Formato da un insieme 
POTERE POLITICO di persone che convivono 
(SOVRANITA?) stabilmente sul territorio 
sulla società e attraverso 1 di uno Stato 
suol organi: 


° Stabilisce le regole da cosa occorre allo 


Stato comunità per 
funzionare bene? 


osservare 
Le applica per attuare 
obiettivi di interesse 
collettivo 

Le fa rispettare 
infliggendo le sanzioni 


Occorrono regole che ne 
disciplinino 1l 
funzionamento per evitare il 


caos e garantire la pacifica 
chi stabilisce e fa osservare convivenza 


le regole? 


I 


POTERE POLITICO = SOVRANITA’ 


Lo Stato apparato esercita il suo potere politico 
attraverso i suoi ORGANI 


* Stabilisce le regole PARLAMENTO (potere 
da osservare legislativo = fare le leggi) 


* Le applica per GOVERNO (potere 
attuare obiettivi di esecutivo = fa delle scelte e 
interesse collettivo le realizza nell’interesse di 

tutti) 


* Le fa rispettare [me 73 MAGISTRATURA (potere 
infliggendo le sanzioni giudiziario = far rispettare 
le regole) 


Lo Stato apparato è considerato una 
persona giuridica e, poiché cura gli interessi 


della collettività, si presenta come 
persona giuridica pubblica, 
ossia come ente pubblico 


Oltre allo Stato, esistono altri enti pubblici? 
Ovviamente sì! 
Le funzioni pubbliche sono svolte in parte direttamente dallo 
Stato apparato attraverso suoi organi e in parte da altri enti 
pubblici per mezzo di loro specifici organi. Esempio: 


Amministrano le città e 1 paesi. 
Comuni n Gli organi del Comune sono: 1] 
Sindaco, la Giunta e 1l 


Consiglio comunale 


Amministrano territori più vasti. 
Regioni —» Gli organi della Regione sono: il 
Presidente, la Giunta e il 


Consiglio regionale 


COME DEFINIRE LO STATO? 


LO STATO È UNA 
PERSONA GIURIDICA PUBBLICA 
(ENTE PUBBLICO) CARATTERIZZATO: 


o da un popolo Stato comunità 
o situato su un territorio Stato 
o organizzato da un potere politico sovrano. } apparato 


Dalla definizione di Stato si deduce che 
tre sono gli elementi fondamentali 
che lo costituiscono. » 


POPOLO 


IL POPOLO 


POPOLO 


ve 
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CHI SONO T CITTADINI? 


o II POPOLO è l'insieme dei 
CITTADINI cioé di coloro che 
hanno la cittadinanza dello Stato 


o La CITTADINANZA è un particolare 
legame che unisce una persona allo Stato 
cui appartiene. Solo il cittadino gode di tutti 
I diritti che lo Stato di appartenenza gli 
riconosce e deve rispettare tutti I doveri 
che lo Stato gli impone. 


o Si è cittadini italiani ovunque ci si trovi nel » 
mondo 


LA CITTADINANZA IN ITALIA 


SI ACQUISTA 
AUTOMATICAMENTE PER 
PER NASCITA ACQUISTO 


SUCCESSIVO 


E° CITTADINO ITALIANO 
PER NASCITA 


o il figlio di un genitore italiano ovunque 
sia nato nel mondo 
o il figlio nato in Italia da genitori ignoti o 
apolidi 
o Il figlio nato in Italia da genitori stranieri 
il cui Stato di appartenenza non 
riconosce ai figli la cittadinanza dei 
genitori. 
o Il minore adottato da un genitore italiano) 


E° CITTADINO ITALIANO 
PER ACQUISTO SUCCESSIVO 


o Chi contrae matrimonio con un 
cittadino italiano. 


o Lo straniero che vive 
regolarmente in Italia 


e da almeno 10 anni se cittadino 
extracomunitario 


e da almeno 5 anni per apolidi o rifugiati L 
* da almeno 4 anni se cittadino dell’U.E. \}S\{f 


E° CITTADINO ITALIANO 
PER ACQUISTO SUCCESSIVO 


o Il figlio minorenne di chi acquista la 
cittadinanza italiana. 


o Lo straniero nato in Italia, che vi risiede 
abitualmente sino al compimento dei 
18 anni e che entro un anno da tale data 
chieda la cittadinanza 


LA DOPPIA 
CITTADINANZA 


oDal 17/11/1993 a tutti i cittadini di uno 
Stato membro dell’Unione Europea è stata 
riconosciuta anche la cittadinanza 
europea 


o È possibile avere due cittadinanze. Un 
cittadino che acquista la cittadinanza 
straniera non perde quella italiana, a men 
che il cittadino italiano non vi rinunci È 
formalmente 


LA CITTADINANZA ITALIANA SI 
PERDE 


o Per rinuncia volontaria 


o Se si accetta un lavoro o si presta servizio 
militare presso una Stato estero, 
nonostante lo Stato italiano richieda di 
interrompere tale rapporto 

o Se si accetta un lavoro o si presta servizio 
militare presso una Stato estero in guerra 
con l’Italia 

o Se si acquista la cittadinanza di uno 
Stato in guerra con l'Italia 


E' importante distinguere il concetto di 
POPOLO da quello di : 


oPOPOLAZIONE 


ONAZIONE 


È un concetto 
diverso e più ampio 
di quello di 
POPOLO 


tutti coloro 
che 

risiedono 

nello Stato 


GLI STRANIERI ... CHI SONO COSTORO? 


o E’ straniero la persona che vive in uno Stato 
diverso da quello di cui ha la cittadinanza. Può 
essere: 


e EXTRACOMUNITARIO = ha la cittadinanza di un 
Paese che non appartiene all'Unione Europea. Per 
poter entrare regolarmente in Italia, lo straniero 
extracomunitario deve: 

. essere in possesso di un VISTO DI INGRESSO che è 
un’autorizzazione per l'ingresso in uno Stato e che viene rilasciato 
dalle rappresentanze diplomatiche o consolari italiane 
presenti nello Stato di origine dello straniero 

. una volta arrivato in Italia lo straniero extracomunitario deve 
richiedere il PERMESSO DI SOGGIORNO al questore della 
provincia in cui lo straniero si trova, entro otto giorni. Il permesso 
di soggiorno viene rilasciato se ricorrono determinati motivi (es. 
motivi di lavoro, di studio, per ricongiungimento familiare....) e va 
periodicamente rinnovato se 


e COMUNITARIO = ha la cittadinanza MERCIA 
di un paese dell’Unione Europea 


GLI APOLIDI ...... CHI SONO COSTORO? 


o Sono coloro che non hanno la cittadinanza 
di nessuno Stato 


Sì stima che almeno dodici milioni di persone nel 
mondo non hanno alcuna cittadinanza. Per questo sono 
più esposte di altre ad abusi, privazioni di diritti, 
discriminazioni. E° il caso per esempio di molte persone, 
in maggioranza rom, che in Europa si sono disperse 
dopo il crollo della ex Jugoslavia: lo Stato di cui avevano 
documenti non esiste più e 1 nuovi Stati non li 
riconoscono come cittadini. 


Similmente anche alcuni popoli indigeni in Thailandia 
e 1 Beduini di alcuni stati del Golfo Persico, sono 
stati esclusi dalla cittadinanza quando si sono formati i 
rispettivi Stati indipendenti. 


Tutti coloro che 
appartengono 
ad un gruppo 


in comune 
razza, lingua, 
tradizioni e 
altri valori 


etnico, che hanno 


Mentre quello di POPOLO è un 
concetto giuridico che indica il 
legame che unisce i cittadini 
ad uno Stato, quello di 


NAZIONE è un concetto 
storico sociale che indica un 


legame che unisce gruppi di 
persone tra loro sulla base di 


fattori storici, linguistici e 
culturali. 


Esistono Stati uninazionali 
(Italia) e plurinazionali 
(Svizzera) 


2. IL TERRITORIO 


‘Yilininls Ock 


le oi 
Il territorio è 


LO SPAZIO SU CUI VALGONO LE 
LEGGI DELLO STATO. 


IL TERRITORIO 


E' delimitato da confini che possono essere: 
o naturali (fiumi, montagne...) 


o artificiali se stabiliti da trattati o convenzioni 
con altri Stati. 


sottosuolo | Spazio aereo 


Terraferma entro 


i confini 


Acque territoriali 
fino a 12 miglia 


dalla costa 
TERRITORIO (oltre sono acque 


Internazionali) 


navi e aerei civili 
navi e aerei militari 


negli spazi 


ovunque si trovino internazionali 


IL TERRITORIO 


o TERRAFERMA è il suolo, la terra emersa su cui vive 
la popolazione 


o SOTTOSUOLO è l’area sottostante la terraferma. È 
spesso ricco di risorse minerarie (petrolio, gas, metalli 
prezios1) che appartengono allo Stato fino a dove 
giunge la profondità ricercata dall'uomo; 


o ACQUE TERRITORIALI oltre alle acque interne 
(laghi, fiumi, canali...), per gli Stati costieri comprende 
anche 1l tratto di mare adiacente alle proprie coste che 
s1 estende per circa 12 miglia nautiche dalle linee di 
base costiere (1 migl10=1852 m) ; oltre questo limite si 
parla di acque internazionali dove ogni nave può 
transitare liberamente. Lo Stato può, però, sfruttare 
economicamente il mare fono a 200 miglia dalla costa @ 


IL TERRITORIO 


o SPAZIO AEREO la parte di atmosfera al di sopra 
del suolo e delle acque territoriali di uno Stato. Fin 
dove c'è atmosfera il territorio è di appartenenza dello 
Stato sottostante (un aereo di un Paese straniero non 
può sorvolare lo spazio atmosferico italiano senza 
esserne autorizzato). Al di sopra dell'atmosfera si parla 
di spazio extra-atmosferico liberamente 
attraversabile da veicoli di altri Stati 


o TERRITORIO FLOTTANTE: NAVI E AEREI 
CIVILI, considerati territorio di uno Stato 
esclusivamente se sl trovano in aree non soggette alla 
sovranità di un altro Stato; NAVI E AEREI 
MILITARI, sempre considerati territorio dello Stato di 
cul battono la bandiera 4 


IL TERRITORIO 


o SEDI DIPLOMATICHE ALL’ESTERO 
(Ambasciate e Consolati); rappresentano uno 
Stato all’estero. In esse non si applica la legge del 
Paese ospitante e si considerano come territorio del 
Paese straniero. Tutelano 1 propri cittadini nel 
Paese ospitante. 


Qual è la differenza tra Ambasciata e Consolato? 
L’'Ambasciata è la rappresentanza di uno Stato in un Paese 
estero, cura i rapporti diplomatici con il Governo e le 
autorità politiche del Paese ospitante. L’Ambasciata è 


unica e si trova nella capitale del Paese ospitante. Il Consolato, 
invece, si occupa di fornire dei servizi di carattere 
amministrativo all’estero ai cittadini del proprio Stato 
(rilascio dei passaporti, atti di stato civile ecc.). I Consolati 
possono essere più di uno e situati in diverse città. 


IL TERRITORIO 


CASI PARTICOLARI: CITTA’ DEL VATICANO E 
REPUBBLICA DI SAN MARINO 


CITTA’ DEL VATICANO è un ENCLAVE (uno Stato 
all’interno di un altro Stato). È uno Stato con a capo il Papa. 
Batte moneta propria anche se, per effetto dell'unione doganale 
e monetaria con l'Italia, adotta l'euro. I suoi rapporti con l’Italia 


sono regolati dai Patti Lateranensi (1929) 


REPUBBLICA DI SAN MARINO è una repubblica 
Parlamentare, che ha propri organi. Adotta l'euro e 1 suoi 
rapporti con l’Italia sono regolati da un Tratto. 


3. LA SOVRANITA'’ 


E' il potere di emanare leggi e di 
imporre la propria autorità sia 
all'interno (nei confronti di chi si trova 
sul suo territorio) che all'esterno (nei 
confronti degli altri Stati) dei confini. 

E° un potere: 


+ Originario perché non deriva da altre 
autorità, ma nasce con lo Stato stesso: 
non esiste nessun potere superiore a 
quello dello Stato 


+ Unico perché solo lo Stato ha il potere di 
imporre con la forza (sanzioni) le sue 
leggi obbligando i cittadini a rispettarle ® 


3. LA SOVRANITA’ INCONTRA DEI LIMITI? 
Sì! 


o Alcune limitazioni provengono dalle sue stesse 
norme (la Costituzione e le leggi): lo Stato non 


può fare ciò che vuole, ma deve agire nel rispetto 
delle leggi. Si parla di STATO DI DIRITTO 


o Altre limitazioni derivano dall’appartenenza 
dello Stato a organizzazioni internazionali 0 
sovranazionali e dal suo impegno a rispettarne 
le regole (es. obbligo dell’Italia di rispettare le 
norme emanate dall'UE di cui fa parte): lo Stato 
volontariamente rinuncia a parte della sua 
sovranità, permettendo che certe situazioni 
vengano disciplinate da norme che non h 
emanato 


ORGANI DELLO STATO 


o Lo stato agisce attraverso gli “organi” 
che sono persone fisiche (singole o 
riunite in collegio) che esprimono la 
volontà dello Stato. 

o Gli atti giuridici compiuti dall'organo 
sono attribuiti allo Stato. 

o Sono organi dello Stato: 

e Il capo dello Stato 
e Il Parlamento 

e Il Governo 

e La Magistratura 


POTERI DELLO STATO 


o POTERE LEGISLATIVO: potere di fare le leggi 
spetta al Parlamento (Camera e Senato) 


o POTERE ESECUTIVO: 1l potere di dare 
esecuzione alle leggi per portare a termine azioni 
a favore del Paese, spetta al Governo (Ministri, 
Presidente del Consiglio, Consiglio dei 
ministri) 


o POTERE GIUDIZIARIO: 11 potere di applicare 
le sanzioni a chi non rispetta le leggi, spetta alla 
Magistratura (giudici) 


I CITTADINI 


eleggono 
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CAMERA SENATO DELLA 
DEI DEPUTATI REPUBBLICA 
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IL PARLAMENTO E ca11:1:117:- Al 


PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
che nomina i ministri 


Y A 
Ce formare il 


GIG 


FORME DI STATO 


Come rapporto 
tra Sovranità 
(chi governa) e 
popolo (chi è 
governato) 
(come viene 
distribuito il potere 
politico tra le 
persone che fanno 
parte dello Stato?) 


Come rapporto 
tra Sovranità 
(chi governa) e 
erelionia 

(come viene 
distribuito il potere 
politico tra gli organi 
pubblici presenti sul 
territorio?) 


FORME DI STATO 


In base al diverso rapporto che si 
realizza tra Sovranità (chi governa) e 
popolo (chi é governato) si 
Iistinguono: 


ere del sovrano....a quello del popolo 


e TI 
ASSOLUTO [LIBERALE | TOTALITARIO [DEMOCRATICO 


FASCISTA SOCIALISTA 


STATO ASSOLUTO: QUANDO SI AFFERMA 


Questo tipo di Stato è ormai un ricordo del passato 


Sviluppatosi intorno al 1500 in Europa, lo Stato 
assoluto era un'organizzazione politica in cui 1l 
sovrano riusciva a controllare 


tutto il territorio e a 
sottomettere tutti gli abitanti 
al suo volere (erano sudditi). 


#4 è. s_s» 
© Can Stock Photo - csp17979236 


STATO ASSOLUTO: CARATTERISTICHE 


Per tenere legati a sé 1 nobili ed evitarne l'opposizione, il 
sovrano concedeva loro dei privilegi, per esempio 
l'esenzione dal pagare 1 tributi. 


Di conseguenza, all'interno 


dello Stato le stesse regole 
non valevano per tutti, poiché 1l 
potere era tutto nelle mani del Re, 
che poteva esercitarlo a suo 
piacimento senza doverne rispondere 
a nessuno. 

Lo Stato assoluto non era uno Stato 
di diritto 


STATO ASSOLUTO: LA SUDDITANZA 


Chi viveva in questo tipo di Stato era privo di ogni 
diritto e perciò veniva chiamato "suddito": poteva essere 
imprigionato, obbligato a lasciare 11 Paese, torturato e 
ucciso non in applicazione di una legge, ma perché così 
voleva il sovrano. 


Nei secoli XVII e XVIII questo tipo di Stato subì 
un'evoluzione, mantenendo però questa caratteristica: 
tutto il potere (creare le leggi, amministrare la 
giustizia, governare) rimaneva nelle mani del sovrano 
e 1 sudditi non potevano partecipare in alcun modo 
alla sua gestione. 


Il popolo e il territorio facevano parte Sea e 
patrimonio del re (si parla di Stato #7 079 
patrimoniale) NOM 


STATO ASSOLUTO vERSO STATO LIBERALE 


Nell'Ottocento fu lentamente sostituito dallo Stato 
liberale, dopo la Rivoluzione francese del 1789, 

quando cominciarono ad affermarsi i principi di libertà 
e di uguaglianza di tutti i cittadini di fronte alla legge. 


Wr 
di 
1759 
Rivoluzione 
francese 


STATO LIBERALE: QUANDO SI AFFERMA 


I primi Paesi dove venne realizzato questo tipo di Stato 
sono l'Inghilterra, gli Stati Uniti e la Francia; esso si 
affermò a partire dal XVII secolo in seguito a movimenti 
politici violenti: le rivoluzioni della borghesia contro 
i sovrani assoluti. 


STATO LIBERALE: CARATTERISTICHE 


o Il re concede una Costituzione che garantisce 
l'uguaglianza formale (= apparente) davanti alla 
legge e stabilisce 1 diritti dei cittadini nei confronti 
dello Stato (chi governa trova perciò un limite al suo 
potere, siamo davanti ad uno Stato di diritto) 

o I poteri con cui la sovranità viene esercitata (cioè 1 poteri 
legislativo-esecutivo e giudiziario) sono affidati a più 
organi dello Stato (principio della separazione dei 
poteri — Montesquieu-) . Il Re «condivide» il potere 
politico con altri organi (parlamento, governo, 
magistratura) 


o Il diritto di voto (inizialmente) è garantito solo a una 
piccola parte del popolo: la più ricca (è uno Stato 
elitario) 

o Il diritto di proprietà e la libertà di iniziativa ® 
economica sono considerati valori importantissimi da 
tutelare 


STATO LIBERALE 


o dal punto di vista economico lo Stato liberale è uno 
Stato "minimo", nel senso che non interviene nel 
sistema economico per riequilibrare la distribuzione 
della ricchezza fra i cittadini. L'attività economica viene 
infatti considerata di esclusiva competenza dei 
privati 


o È uno Stato di diritto perché tutti, sia 11 popolo che 
chi detiene 11 potere politico, devono sottostare alla 
legge (rispettarla) 


STATO TOTALITARIO 


Lo Stato totalitario è una forma di Stato che non 
ammette alcuna opposizione al regime: impedisce 
perciò sla a singoli individui sia a movimenti politici di 
criticarlo e di opporglisi. 


Per mantenere il potere usa in modo massiccio 
l'intimidazione, la violenza, ikterrore. 


STATO TOTALITARIO 


Lo Stato totalitario cerca spesso di ottenere il consenso 
dei cittadini obbligandoli a partecipare a 
organizzazioni sociali e politiche che propagandano i 
valori del regime; usa gli strumenti della propaganda; 
cerca di portare 1 giovani dalla sua parte attraverso la 


la 
è ' 
I 


scuola. 


STATO TOTALITARIO 


TOTALITARIO è 


o un regime che impedisce l'uso degli strumenti 
della democrazia quali, ad esempio, le libere 
elezioni; 


o un regime 1l cul potere vuol controllare ogni aspetto 
della vita dei cittadini (istruzione, cultura, tempo 
libero ecc.); 


o un sistema dove gli avversari politici del partito (che 
è un unico partito) al potere vengono mandati in 
prigione, perseguitati o uccisi. ® 


STATO TOTALITARIO 


Il termine viene utilizzato per indicare molte situazioni 
verificatesi nel secolo scorso: dalla Germania di Hitler 
all'Italia di Mussolini, al regime comunista nella ex 
Unione Sovietica. 


ITALIA RUSSIA GERMANIA 
n NAZISMO 
Benito Mussolini AdolfHitler 

STALINISMO 2 


Iosif Vissariònovie 
Stalin 


| totalitar ce del Tree 


STATO TOTALITARIO: FASCISMO 


Dopo la prima guerra mondiale, con il ritorno della pace 
nel 1918 si riaccesero in tutta Europa le tensioni 
all'interno della società civile. 

La guerra era stata lunga, dura e aveva provocato 
moltissime sofferenze 


L'Italia aveva problemi sociali molto gravi (squilibrio 
economico tra 1l Nord e 1l Sud del Paese; disoccupazione; 
condizioni di lavoro molto dure; limitata possibilità di 
emigrare...) 


Per tutto il 1919 ci fu un’ondata di scioperi e 
manifestazioni contro la crescita continua dei prezzi 
(inflazione), e nel Sud cominciò l’occupazione delle 


terre » 


STATO TOTALITARIO: FASCISMO 


È in questo periodo che si sviluppò 11 movimento 
fascista, organizzato da Benito Mussolini e appoggiato 
da industriali e proprietari terrieri. Esso dirigeva azioni 
violente contro gli scioperanti, 1 sindacati, 1 giornali e 1 
partiti di sinistra. 


Grazie all'atteggiamento favorevole 
del Re Vittorio Emanuele III 
e all'appoggio delle forze politiche 


di destra, Mussolini riuscì a impadronirsi del potere con 
un colpo di Stato (la marcia su Roma nel 1922) e in 
seguito a eliminare ogni libertà, perseguitando le 
persone e 1 partiti che gli si opponevano. ® 


STATO TOTALITARIO: FASCISMO 


Per conservare il suo potere Mussolini sviluppò l'uso della 
propaganda sfruttando 1 nuovi mezzi che la tecnologia 
offriva: il cinema e la radio. 
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STATO TOTALITARIO: FASCISMO 


Per far sì che i giovani crescessero convinti fascisti: 
Introdusse fra le materie di insegnamento a scuola 


22 ore obbligatorie di apprendimento delle idee 
del fascismo (si chiamava "mistica fascista") 


Rese obbligatorio l'utilizzo di libri di testo dove si doveva 
imparare quanto fosse da disprezzare lo Stato 


liberale e quanto fossero da combattere le forze di 
sinistra 


I giovani dovevano partecipare a varie organizzazioni a 
seconda dell’età: Balilla, Figli della lupa, Piccole italiane. 


STATO TOTALITARIO: FASCISMO 


Anche gli adulti venivano raggruppati in varie 
organizzazioni e periodicamente venivano chiamati a 


partecipare ad "adunate oceaniche" per ascoltare 1 
discorsi del duce ed esaltarlo. 
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STATO TOTALITARIO: FASCISMO 


Era in pratica obbligatorio, se non si voleva avere problemi, 
iscriversi al partito fascista e al sindacato fascista. 


Il fascismo non era perciò solo un regime che vietava ogni 
opposizione, ma cercava anche di imporre ai cittadini 
valori, associazioni e modi di vita 


La dittatura fascista fu la prima di numerose dittature che 
s1 svilupparono in Europa nel periodo fra la Prima e la 
Seconda guerra mondiale (1918-1939); a essa si ispirarono 1 
movimenti politici di estrema destra che, grazie all'uso della 
violenza e dell'intimidazione, presero 1l potere in 
Germania (Hitler), Spagna (Francisco Franco), 
Polonia (Pilsudski) e Portogallo (Salazar). @ 


STATO TOTALITARIO: SOCIALISTA 


Lo Stato socialista non ha come obiettivo principale la 


libertà individuale bensì l'uguaglianza economico- 
sociale dei cittadini. 


Le sue caratteristiche fondamentali sono: 


ola proprietà dei mezzi di produzione (fabbriche, 


macchinari, terreni, capitali in generale) è attribuita 
allo Stato 


o é lo Stato che, attraverso la pianificazione centrale, 


decide: che cosa, quanto, dove, come produrre. 


STATO TOTALITARIO: SOCIALISTA 


Le idee socialiste hanno la loro origine nel pensiero 
di Karl Marx e per questo vengono anche chiamate 
marxiste; sono state messe in pratica per la prima volta 
nell'ex Unione Sovietica in seguito alla rivoluzione 
bolscevica del 1917. 

È stato un filosofo, economista, storico, 
sociologo e giornalista tedesco. Il suo 
pensiero era quello di creare una 
società senza divisione di classi in 
cui i proletari (operai), sì iImponessero 
sulla borghesia (classe dominante, 
quella che aveva 11 denaro, 1l capitale), 
attraverso l'instaurazione di una 
dittatura caratterizzata dalla ® 
presenza di un unico partito politico: 
quello comunista 


STATO TOTALITARIO: SOCIALISTA 


Il modello di Stato socialista si è poi diffuso in diversi 
Paesi dell'Europa orientale, dell'Asia e dell'Africa. In 
questi Stati formalmente il popolo ha la sovranità, in 
quanto è chiamato a scegliere i suol rappresentanti nei 
vari organismi locali e nazionali; in realtà l'unico vero 


titolare del potere è il Partito comunista (unico 
partito ammesso). 


Dopo il 1989 quasi tutti gli Stati dell'Europa dell'est 
hanno rapidamente abbandonato 11 modello socialista: 
attualmente il più importante Stato socialista è la 
Cina, che peraltro, mentre da un lato continua a negare 
le liberta civili ai cittadini, dal punto di vista economico 
sta aprendosi all'iniziativa economica privata. 


Ma abbiamo anche Cuba, Vietnam, Corea del Nord @ 


STATO DEMOCRATICO 


Lo Stato democratico è una forma di Stato che si è 
realizzata solo nel Novecento e che caratterizza la 
maggior parte degli Stati più ricchi del mondo: Europa, 
Nord America e Giappone. 


In questa forma di Stato tutti hanno il diritto di voto 
(suffragio universale), quindi oggi, a differenza del 
passato, sono presenti in Parlamento anche 1 
rappresentanti delle classi popolari. 


DVENMNMDCRAZIA 


STATO DEMOCRATICO 


Che cosa intendiamo con l'espressione 
"sistema democratico"? 


Innanzitutto indichiamo un modello in cui 


o le decisioni vengono prese a maggioranza, 
attraverso lo strumento della votazione. Visto che in 
Parlamento ci sono interessi contrastanti, è possibile 
prendere decisioni soltanto usando il metodo della 
maggioranza. 

o devono essere garantite: libere elezioni e libertà di 
fare propaganda in tutti i modi 

o sono garantiti e tutelati le principali libertà e i 
fondamentali diritti dei cittadini attraverso la 
legge fondamentale rappresentata dalla Costituzior(@ 
(rigida), voluta e votata dal popolo 


STATO DEMOCRATICO 


Tutto questo non è però sufficiente a far sì che lo Stato 
democratico funzioni bene. 
L'elemento decisivo che gli permette di funzionare è la 
partecipazione attiva dei cittadini alla politica 
attraverso 
o forme di democrazia indiretta (eleggo 1 miei 

rappresentanti all’interno degli organi politici che si 
rendono portavoce dei miei interessi) 


o strumenti di democrazia diretta (referendum, 


petizioni, potere di presentare in Parlamento proposte 
di legge) 


STATO DEMOCRATICO 
IL POPOLO È SOVANO | 


Val "ny 
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o In uno Stato democratico la sovranità 


appartiene al popolo. 

o Il potere del popolo non è illimitato. Il 
popolo esercita questo potere nelle forme 
nei limiti previsti dalla Costituzione 


STATO SOCIALE 


È il frutto dell'affermarsi del modello di Stato 
democratico in gran parte dei Paesi del mondo: con la 
conquista del diritto di voto per tutti, anche i più deboli 
economicamente hanno la possibilità di far sentire le 
proprie esigenze economiche e chiedono allo Stato 
di aiutarli. 


STATO SOCIALE 


Lo Stato sociale, a differenza dello Stato liberale, non è 
più uno Stato «astensionista» (che non interviene) 


Che cosa vuol dire? 


STATO LIBERALE «STATO SOCIALE 
o sl limitava a tutelare la o intervenire in campo 
libertà e la proprietà dei economico per ridurre le 
cittadini; differenze fra 1 suol 
cittadini. 
o lasciava che ciascuno si © tutelare 1 gruppi più 
arrangiasse rispetto alla svantaggiati 
propria situazione » 


economica 


FORMA DI PERIODO CARATTERISTICHE 
STATO STORICO 

ASSOLUTO XVI-XVIII SEC. |Si identifica con la figura del sovrano, che 
esercita tutte le funzioni della sovranità. I 
sudditi non hanno diritti individuali 

LIBERALE XIX-XX SEC. Prime limitazioni del potere del Re. Ai 
cittadini sono riconosciuti alcuni diritti: 
libertà di iniziativa economica, proprietà 
privata, libertà di pensiero 


SOCILISTA Forma di Stato totalitario, fondato 
sull'idea dell'uguaglianza socio-pilitica dei 
cittadini e del pieno controllo statale 
dell'economia 

DEMOCRATICO | Fine XIX SEC. Oltre ai diritti individuali, riconosce 1 
primi diritti collettivi: pluralismo politi 
e ideologico 


SOCIALE XX SEC. Sì occupa del benessere dei cittadini, in 
particolare dei meno abbienti 


FASCISTA Prima metà del | Forma di Stato totalitario, fondato sul 
XX SEC, controllo assoluto della politica e della 
società 


FORME DI STATO 


In base al diverso rapporto che si 
lizza tra Sovranità e territorio 


istinguono: 


ABI UNITARI 


«o FEDERALI 
eSTA 
» 


TI REGIONALI 


STATO UNITARIO 


o Lo Stato unitario è caratterizzato da un unico 
popolo, un unico territorio e un unico 
Governo. 


o Nello Stato Unitario l'attività di governo è 
esercitata in modo esclusivo da organi 
centrali, con competenza sul tutto il territorio 
nazionale. Questo significa che gli enti locali 
(Regioni, Province, Città Metropolitane, 
Comuni) hanno pochissimo potere e che 
quasi ogni decisione era presa dal centro ® 


STATO FEDERALE 


o Lo Stato federale è un’ organizzazione formata 
da più Stati federati, che attribuiscono allo 
Stato centrale (federale) alcune funzioni (la 
difesa, la politica estera, le decisioni rispetto 
all'emissione della moneta) 


o Gli Stati federati hanno un proprio territorio 
su cui esercitano una vera e propria 
sovranità. Sono titolari esclusivi di tutte le 
funzioni che non delegano espressamente allo 
Stato federale. ® 


STATO REGIONALE 


o Lo Stato regionale è caratterizzato dal 
riconoscimento delle autonomie locali: Regioni, 
Province, Comuni, Città Metropolitane. 


o Questi enti sono titolari di un potere derivato 
dallo Stato centrale e lo esercitano solo nelle 
funzioni loro delegate dallo Stato 
(decentramento autarchico) 


o Di conseguenza, anche se i poteri più rilevanti 
della sovranità sono sempre esercitati dallo Stato 
centrale, viene riconosciuta alle Regioni una 
notevole possibilità di decidere autonomamente 
rispetto ai problemi di carattere locale » 


